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Commissione e ricevano un seguito appropriato. In tal modo, il Comitato contribuisce a migliorare ulteriormente 
l'efficienza e l'efficacia generali della Commissione nel conseguimento dei suoi obiettivi e agevola la verifica della 
governance, della gestione dei rischi e delle prassi di controllo interno della Commissione da parte del Collegio. Il 
Comitato è titolare dei trattamenti di dati che svolge conformemente all'articolo 123 del regolamento finanziario. 

(6)  Ai fini delle sue attività a norma dell'articolo 118 e dell'articolo 119, paragrafo 2, del regolamento (UE, Euratom) 
2018/1046, la Commissione tratta, sia di propria iniziativa che sulla base di osservazioni ricevute, i dati personali 
acquisiti o ricevuti da persone giuridiche, persone fisiche, Stati membri e organismi e organizzazioni interna
zionali. Nel corso di tali attività di audit interno, il servizio può altresì trattare i dati personali acquisiti o ricevuti 
da fonti accessibili al pubblico, oppure provenienti da fonti anonime o da fonti identificate che richiedono la 
protezione della loro identità. 

(7)  La Commissione può, a sua volta, scambiare dati personali con le istituzioni, gli organi e gli organismi 
dell'Unione, con le autorità competenti degli Stati membri e, nell'ambito dei suoi accordi internazionali o di 
cooperazione pertinenti, con paesi terzi e organizzazioni internazionali. 

(8)  Le attività di trattamento di dati personali ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2018/1725 
effettuate nel corso di un'attività di audit interno possono aver luogo anche prima che la Commissione avvii 
formalmente l'attività, continuare durante il suo svolgimento e proseguire anche dopo la sua chiusura formale (ad 
esempio, per monitorare l'attuazione delle raccomandazioni, valutare la necessità di avviare nuove attività di audit 
interno, ecc.). 

(9)  Le categorie di dati personali trattate dalla Commissione sono, ad esempio, i dati identificativi, i recapiti, i dati 
professionali e quelli relativi o ricollegati all'oggetto dell'attività. Queste categorie di dati personali sono 
conservate in un ambiente elettronico sicuro per impedire la consultazione o il trasferimento illeciti di dati 
a persone che non hanno necessità di sapere. I dati personali sono conservati per un periodo massimo di dieci 
anni. Al termine di tale periodo, le informazioni relative all'attività di audit interno, compresi i dati personali, 
sono trasferite negli archivi storici della Commissione (1) o distrutte. 

(10)  Nello svolgimento delle attività di audit interno, la Commissione è tenuta a rispettare i diritti delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali riconosciuti dall'articolo 8, paragrafo 1, della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea e dall'articolo 16, paragrafo 1, del trattato, nonché i diritti previsti dal 
regolamento (UE) 2018/1725. Al tempo stesso, la Commissione deve rispettare le rigorose regole di riservatezza 
previste dalle norme internazionali in materia di audit interno, in conformità dell'articolo 117 del regolamento 
(UE, Euratom) 2018/1046. 

(11)  In determinate circostanze, è necessario conciliare i diritti degli interessati a norma del regolamento (UE) 
2018/1725 con le esigenze delle attività di audit interno e la riservatezza dello scambio di informazioni con le 
persone fisiche e giuridiche, nonché con il pieno rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali degli altri 
interessati. A tal fine, l'articolo 25, paragrafo 1, lettere c), g) e h, del regolamento (UE) 2018/1725 offre al 
servizio la possibilità di limitare l'applicazione degli articoli da 14 a 17 e degli articoli 19, 20 e 35, nonché del 
principio di trasparenza sancito dall'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), nella misura in cui le sue disposizioni 
corrispondano ai diritti e agli obblighi di cui agli articoli da 14 a 17 e agli articoli 19, 20 e 35 di tale 
regolamento. 

(12)  Per garantire l'efficacia delle attività di audit interno nel rispetto del livello di protezione dei dati personali 
a norma del regolamento (UE) 2018/1725, che ha sostituito il regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (2), occorre adottare norme interne secondo le quali la Commissione può limitare i diritti 
degli interessati conformemente all'articolo 25, paragrafo 1, lettere c), g) e h), del regolamento (UE) 2018/1725. 

(13)  Le norme interne dovrebbero coprire tutti i trattamenti di dati effettuati dalla Commissione nello svolgimento 
delle sue attività di audit interno, sia di propria iniziativa che sulla base di osservazioni ricevute, ogniqualvolta 
l'esercizio dei diritti degli interessati possa compromettere lo svolgimento delle attività di audit interno. Esse 
dovrebbero applicarsi ai trattamenti eseguiti prima dell'avvio formale di un incarico, nel corso dell'incarico e 
durante il monitoraggio del seguito dato al suo esito. 

(1) La conservazione dei fascicoli presso la Commissione è disciplinata dall'elenco comune di conservazione, un documento normativo (la 
cui ultima versione è il SEC (2012) 713) in forma di lista in cui sono fissati i periodi di conservazione per i diversi tipi di documenti della 
Commissione. 

(2) Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche 
in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali 
dati (GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1). 


